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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  74 DEL 25 FEBBRAIO 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni in ordine al DDL N. 594 “Istituzione del gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) Euroregione Alpi Mediterraneo”

Presentato dalla Giunta regionale.

La Presidente della Giunta regionale ha illustrato il disegno di legge precisando che GECT è l’acronimo di Gruppo Europeo di cooperazione internazionale ed è un ente composto a sua volta da enti ed organismi di diritto pubblico appartenenti ad almeno due Stati Europei, Francia e Italia in questo caso, che decidono di attuare in comune programmi o progetti di cooperazione territoriale cofinanziati dalla Comunità tramite i cosiddetti “fondi strutturali”.

Il disegno di legge in oggetto esprime la volontà politica delle regioni italiane (Piemonte, Liguria e Valle d’ Aosta) e delle regioni Francesi (Provence Cotè d’ Azur e Rhone – Alpes) di creare un gruppo europeo di cooperazione internazionale denominato “Euroregione Alpi Mediterraneo”.

Il processo di costituzione di tale Euroregione è stato avviato il 10 luglio 2006 a Torino con la firma di una dichiarazione di intenti e, dopo alcuni incontri tecnici, è proseguito con la stipulazione di un protocollo di intesa firmato a Bard il 18 luglio 2007 dai Presidenti delle cinque regioni interessate.

Il GETC, strumento cooperativo dotato di personalità giuridica, è stato indicato come quello più adatto a realizzare progetti di cooperazione strutturata.

Le finalità principali di Euroregione Alpi Mediterraneo possono così riassumersi: 

· promozione definizione e attuazione di progetti di cooperazione territoriale;

· promozione degli interessi di Euroregione presso gli stati e le istuìituzioni europee;

· gestione delle risorse finanziarie disponibili per la realizzazione di obiettivi comuni;

· gestione di ogni azione che possa contribuire al raggiungimento dei suoi obiettivi nel rispetto del diritto comunitario e  del diritto interno di ciascuno dei suoi membri.

Dotato di una Convenzione e di uno Statuto che è stato approvato dalle regioni all’unanimità, il GETC ha sede sociale a Parigi e pertanto è disciplinato dal diritto francese che ne prevede una personalità giuridica di diritto pubblico.

Il suo budget finanziario iniziale è stato stabilito in 250.000,00 euro, al quale la Regione Piemonte, come le altre quattro regioni, contribuisce con una quota pari a un quinto.

Sono state infine calendarizzate le consultazioni con i soggetti interessati per il prossimo 11 marzo 2009.

Prime determinazioni in ordine al disegno di legge collegato alla manovra finanziaria 2009

Presentato dalla Giunta regionale.

L’ Assessore al Bilancio ha dato lettura della relazione al provvedimento soffermandosi sui principali articoli.

In particolare, ha ricordato che diversi articoli contenuti nel disegno di legge oggi in esame erano ricompresi e successivamente oggetto di stralcio della legge finanziaria regionale 2009. Altri articoli essendo nuovi devono, a suo avviso, essere oggetto di approfondimento con gli Assessori competenti.

Viene così concordato di rinviare l’esame del provvedimento alla prossima seduta di Commissione nella quale i Commissari valuteranno quali articoli del disegno di legge necessitano di un approfondimento con gli Assessori competenti in materia.

Sono state  calendarizzate le consultazioni con Enti e soggetti interessati per il prossimo 11 marzo 2009.

Richiesta di parere ai sensi dell’ art. 32 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale  in merito al DDL N. 563 “Istituzione del Parco Naturale dell’ Alta Valle Antrona”

La Commissione ha espresso, a maggioranza, parere favorevole sulla norma finanziaria del progetto di legge, secondo il testo che si allega.

La votazione ha avuto il seguente esito:

· favorevoli: PD, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Rifondazione Comunista Sinistra Europea Insieme per Bresso, Moderati per il  Piemonte;

· non votano: Forza Italia verso il Popolo delle Libertà, Gruppo della libertà verso il Popolo delle Libertà.

Al termine della seduta un Commissario di Maggioranza, relativamente al Programma di attività 2009 dell’Ires, ha chiesto formalmente al Presidente della Commissione che venga posta all’ordine del giorno della prossima seduta la discussione delle linee di indirizzo da fornire all’Istituto per la realizzazione del suo programma annuale e, eventualmente, di calendarizzare una successiva audizione del  Direttore dell’ Ires per concordarne la realizzazione.

